* \ponlie SUuVi. 1740, (LOBLalla), 


%: 


Sl? LE 


up gn 


x 


laghiterta, Austria, Belgio, Spagir e Pork 
Grecia, Parchi, cd Egitto (via dancofia)! 
Mese L. 8 25. Gli abbonamenti con 

1 richiami 0 cambiamenti d’ind 
la fascia sotto ‘culi sil sp 


Ciascun foglio cent. in Fi 


oil 


IL GIUDIZIO DEGLI STRANIERI 


Una lunga! corrispondenza del ‘Times 
pretende ‘di tetare un giudizio definitivo 
sulla battaglia di. Lissa. Gi, duole, che. la 
ristrettezza. dello spazio ci abbia impedito 
di riferirla, quantunquevil giudizio in'essa 
espresso possa dirsi più severo chè' giusto:! 

È una severità ingiusta far Colpa al Re 
dTtalia. del. suo difetto ‘nella. manoyra, 
quando fu) assalito dalla -nave.:amrairaglia, 
austriaca, ‘dimenticando: che*questa»tiostra | 
nave ‘aveva’ perduto il'timone ‘enon ‘po- 
teva quindi più ‘obbedire’ alle impplsioni 
del suo timoniere. ca 

È una. parzialità flagrante.in-favore degli 
austriaci il dire ch’essi» cercavano dopoila, 
battaglia la nostra flotta ovtinjae perda 
nientarla, tanto era generale la persuasione 
nella marina austriaca della sua. superio- 
rità. Se havi. qriaiche cosa di ben (chiaro 
e definito è appunto che dopo ìl combat- 
timento di Lissa, che finì circa le due ore 
dopo ‘mezzogiorno’ VIa mottà austriàla di 
ritirò nelle, acque ‘di Lesina, è "B6mid da 
flotia italiana Ron .ebbé nessuna. premura, 
nè d’inseguirla nè d’andarla a. cercare, 
così sinchée la flotta austriaca, per non:cons 
sumaitè earboné, come dice l'ammiraglio 
Tegethoffy fa ben lontana ‘dal’ mostrare 
quella. smania. di nuove, battaglie che.il 
corrispondente inglese troppo compiacen» 
temente! le vattribuiste. | 

Ma lasciando da’ parte queste inesattezze 


havvi nella corrispondenza. del; Times, fici 


parte che rivela una: grande mancanza nel 


naviglio italiano;la qaale non ‘dipende più || 


dal valore e dall'abilità ‘di chi Ja comati- 
dava ed ‘è st Questa parte che. noi yor= 
remmo.si facessero, esatte, ..e «pazienti ri- 
cerche,- Se-infatti.la» vittoria» civ fosse "ve 
nuta ‘meno per ‘difetto’di "Sapienza vo di! 
ardiré in ‘Chi comandava 1a'flotta; sarebbe” 
una ‘triste cosa, ma alla quale;è presto ri-, 
mediato coll’affidarne. altrui ;il . comando, 
che. serlavcagione «della nostra» linfériorità» 
in confronto dell'Avistiia “provenze ‘6% dal 
cattivo iateriate, dal egitivo armamento 0' 
dall’imperfetta. istruzione delle. ciurme. e, 
degl’ equipaggi; tutti vedono come il. pro- 
blema »sircomplichi ‘assai di vpiù; ‘mon vessi 
sendo’ dosi facile il rifare! nà marina ‘c0- 
me è facile ‘il mutare d’ammiraglio. Su 
questo. proposito;Ja. corrispondenza. di, qui 
parliamo si \esprime»nei seguenti: termini: 

E che diremo, infatti, di artiglieri che fraè- 
vano a scaglia contro fregate, difese da co- 
razze.di ferro? E di marinai che si lastia- 
Vano sopraffare le navi da navi nemiche in- 
feriori in velocità, e nella maggior parte dei, 
mezzi occorrenti a ben manovrare? Eppure 


15 £ sms moo 6 ,0itmali? 
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M artedì 


si stavano Mes. Chi ‘si ‘reca a'‘vello 
flotta austriaca, indarno vi 
‘forate. da palle ‘da ‘300, delle. 

Na ‘Ta ‘forza; éd'a faficastibsi 
le poche traccie’ lasciate 
scaglia‘ sui ffamthi di quéì 
io ‘manifestato il desiderio 
sto la proferidità 6 la ‘di 
chi, n'ebbi {0606 ] 
stava 'apputito 
« Pormiettete ‘ch'i 


| | Diremo di‘ più 
attaglia.. di Lissa; 
eb che ansietà l’effetto 


0 Ve; 


il battere. Si dirà, che ogni, colpo riesca, sa- 
rebbe forse troppo. pretendere. Sta bene; 
'l ma che tutti falliscano, ci sembra altresi 

molto strano vii 


Ecco la risposta datami' dal conte Kilhanseg: 
6, che ieri sì compiacqne di accompagnar- 
per la seconda volta a' Visita Ta flotta. 

Un altro comandante, di scialuppa canno-. 


| biera mi disse che trovandosi ‘egli, a;200.| : 
PIANE AEG Ln Gn le dano i iagià 
PIO 1A Bad REpTO grato dl, IL RIFIUTO DIG: MAZZINI "°° 
JAVANO «Sartio, senza, î Bri cla 
pirla, non ha pofajo 4 meno di chiéderg. più | | Da" qualche tito sì aspettavanò «due 
è più volte, a sa. stesso; «È questa davyèro,| fatti, che cod il governo'accordasse l'ainii-' 


a vattaglia? », Tutta Accol NI pet GRIN TTORI ia, Guzos 
TELA uno pati Diù da sh stia 72,6. Mazzini.e. che ,G. Mazzini la 
vascelli, ancorchè, if Kaiser vi abbia patito. | Poatasse: » ae i 
Siaiche»gl'.italiani rimanessaro shalorditi alla Laministia» faclodata. in Italia «© fuori! 
temerità conrla. quale una flgita, cotanto in- | essa ‘fu accolta: come' ‘una manifestazione» 
feriore idioforga;alla, propria, Moveva Ad, ate. | del sentimento che; Îl governo ha della sua 
accarli;; siac.chavmaiiganamagecessaria, alla, forza. Il .governo, ha detto: yoi,.Mazzifi,, 
edge pc rr pur e-cga avetò cospirato:per' l'indipendenza, ed. nità, 
rascelli di ‘rimaseno ui poopor- | PAdi0nate: Questi biefci farono da noi oté; 
ione; lesi; il«danno maggiore -(dopo.il.| teDOti per attre'vie;“egnialiri mezzi; (col 
{Kaiser) iessendo:toocato «alla nave;ammiraglia | s6ns0, pratico delle cose. e per un' concorso. 
nelle-frequentie:sue «cariche «contro-i fianchi | (i ;circostani 


; c tanze..favorevolì; ogni ragione di | 
cosvmnli dalle prati Nessuna lamina.| esclusione ed: ostracismo è cessata,,;Fon-,, 
tesi pine gira dato'esulla ‘volontà della: nazione; il(regno 
pollici e:3}&3 nessuna all'infaori dell' angolo, d'Italia” sarebbe Neto di abbracciare ‘tutti: 
‘malconcio! dé Dalmata ivi fu spezzata; 0 ,58,,| È SUOÌ, figli. Venite voi purea’ passare ‘gir 
lavdiccenda non: >fossera-tutti: nota»-si dure: | vltimi anni della vostra vita nel seno della 
= Mu a banda ch muoia deri patriarmnita.se. libera, 0. .se .la fiducia degli, 
razzate e quei vascelliodiy legno,siano sia j viliùvita;s venite adi ssi i frai; 
Jespostio per..dua buone» ore; al fuoco nemico. Pare o miioai reni sidenni il 


Èd intorno, a, ciò è 'desiderabile chela" “Core risponitle Mizzini 2° questo» atto, 


Îluce.siax ifatta;L' introduzione. di. questo.| del.governo %.,,,...., i neo 
Inuiovo celemento» nelle » cause © che: -hanpos| | »]wunadettera da.lni, indirizzata all'Unità, 
contribuito" 4 renderéi vinferiori a ufronte.l*y;aliana, èss3 scrive: ) 

|del nemico ‘non. soddisferà* guari tutti) Quanto a me ‘che perivo = bdo oggi ap! 


‘puato;che mi; si copcade avonistia. Nesstino;" 
‘che sappia alcun che, dell'animo 19i0, si. as 
‘potta, ch'io, contamini. gli ultimi miei giorni: 
\e,il passato, accettando, oblio 0 perdono per. 
layere,amato..sovra_egni altra cosa la patria, 
e.tentato;la, sua Bai AO ogni omo ne 
disperava;. ma, ,;s'anche.io potessi, ‘non, mi, 
‘darebbe .il cuore di rivedere l'Italia il giorno 
|stesso, ia cui essa accettasse tranquilla il di-. 
\sonore.0.la colpa. ; 
Gli ‘ammiratori’ divAtene e di Roma}sa- 
\ràtfio molto împacciuti ‘a metter d'accordo» 
sto-poco; soddisfacente risultato» di tanti ||il rifiato, dispettoso di G. Mazzini coi graridi» | 
| sacrifidii fatti, importa» che, non si dascino» | esempi , che,, ci, porgono i, valentuomini, || 
faorvitite ‘nei: ro! ‘giudizii‘da ‘costofib per) | greci: evvromapi, ii «cui nomi,ci,s0n0 diye- | 
chi finiiebbero ‘Col fion riconoscere tai ||nuti famigliari "nelle: scuole;.-1l. piacere di.| 
il male nel suo complesso e nelle ‘ste-ratti< érè la“ patria ‘oedf’ricuperae si pro- | 
| ficazioni.e col.tenersene, sempre in, corpo ||prii diritti fu sempre riguardato comesla; | 
tanta parte che basterebbe per mandare a |\cosa più cara è prediletta ‘per n -libèro” | 
precipizio le nostre imprese: = -. | cittadino.-Al Mazzini invece l’amnistia parve 


s jsitnienia e ron || vai a . | 
À 519 tl {ardmed Mon 8 |, tt ib ommsi ( V| 
Tu ‘gridi*'Roligionez! | andréi ‘a vpàrar dla:did0ca, d'un cannone, Quelli, || 


|coloro che ‘amano, assegnare sémpre. 0: 
igni granifatto ad: una;ssusa sola» È (tanto) 
|comolto il monsessere Obbligati di studiare: 
la" Ver fagiviie delle: ‘dos 6! lo'Ospiegare» 
tulto ‘qhanto sia coll'ibtervento niiracél680 
di, qualche essere. soprannatnrale, sia col-! 
l'infivenza » malefica - di, qualcuno ;su,.cui ssi, 
| voglia. far ‘pesare; la responsabilità-di tutto, ; 
\che inolti ‘non * adottato! 6 non ‘sanno! se 
\guiré ‘altro’ Sistertd. Ma" Sb agli “italiani 
\duole ‘davvero, come deve dolere, di. que- 


redsosido 


LIMBINLO TROPPO GIONE 
favi dr Voscrantiza 
VEGLIA XI, DEL Rio LUCA 


fra) I'Autore sedi Pratia: 


(ia stena è rolit Appendice denrowmidni) 


Insomma quelle esalazioni cantesîne, quelli 
sgomenti ‘piagmolbsi “e faribondi; quello «stre 
tegichiò 'aquatiche! 0'tartàiLla improvdisate 
diedero Pidea li per li non di'una ‘mazione 
di uomini» mavdi Vari bratico! di bambini ell 
iv ‘mi risurdai ‘non volendo din certo gua: 
Uno fatto!di' costoro! 0 simili ‘ih ‘tm tertorth 
dro, - pigli’e' ron tubo; 2! dhe digerai cosà 


di (èvstoro; ton nn balocco, te ns fzi venire 


Continuazione. Vedi n° 232. 
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‘atrdlo 

RE 0T , io a ossia | nimoyole; ) di i 
‘Dai dicé #'Ma Pirtebbe che'lei;sor Priore sfegnoso!!d’ ogni onorene «d'ogni premio;.® 
firbato, Hertisse cosi l'entusiasmo # e-que- dallo»spleridoray: Sol che; avesse; voluto, d'un 
Sa ‘Rot va ' Beris: astolitaméntè : “che ‘sa: | trono; 10 portò. a vivere in una, semplicità 
ienifito nidi, ifilizni, senta’ quel‘fuotosacro? | che 'avvicinasi all indigenza; là,in Caprera; 
Sofivo orso ‘Gi per i ‘Lapponi è i Samoiedi? | egli viud grand’aomo perchè non ha; matria, 
"e iftaf'iagione, md tisporiderd/00tt quel pro» | e'‘costuivne»va matto; perchè permetteva al 
{sordi filosofa» distiiguiamo, ‘evc'intende» | comuni \in! presenza sU% edi. star sedati, man- 
temo. Setti iftosta! ‘Pte'apni $0f0*faCsndo ana | giando,se:fuinare; Eccosun entusiasmo .che,, 
gita ri Gatrozza Ci frovato"col welturino | tant'è, non mi persuade : s’ infiamma prima 
i À; assotta: Di ‘in fizsicotto #1 bavallo,* e:gri- | di pensare; eva: ma»piac®: quello che prima 
da: viva Gari 


Risponde: Altro! sono stat» cOn lui due volle. 


sì muovono a caso, e a Caso 


"| samente. 


‘| piuto., I:signor ;Mazzini può ;profittarne 


sconosciuto i alza © si abba a: 
|isfoeine del 0) i 


Aido gui ai66% Eb conosci? | limnammarsi; pensa, Milioni) di, persone; che | 
gridano osanria ' 


aa 


1Lo ts 


\ Ed egli la tebiofe disdegno-. 


| «Che nònbne volesse» sapere ..sì prev@r 


delle'stie preoccipazioni personali ;le Moi) 
dobbiamo ben ‘potò curarceté! Ciò che 
importa è che l'amnistia ‘è tin fatto. com: 
0 .non profittanne:isecondo gliogarba ; ma; 
intànto sorio. finite 16Herie. Je vactuse . 
all'inigrafiftidine d'Italia vefso Pilasttepro=" 
scritto. SZ gg 9 


ii 


—-GORRISPONDENZE ITALIANE 


"ppi dee io, 


“Roma; 125:ag0sto; Dopo: Pultima:Joltera, 


che ho scritto gli avvenimenti.camminareno,| trario, è notoria Ja. costanza del Pay: 


velocemente, Iibrtiganti vche rinfestano tutto dle 
provincie papali: B che impunemente operano 
Sin dentro i:paesi.e:le città e ;sino;, a qualche; 
miglio da (Roma ;» sorto istatisriconesciati, a- 
scendere a numero:legale e ;il provvido go; 
erno:ne!garantisce ol’ esistenza e il diritto 
l'esercizio impedendo );che una, maggior, con- 
cotreriza»non:Tenda meschino, appannaggio 
(de’buoni campioni della santa-causa., Lo Stato 
piccolo; erfino.a-nuovi Costantini o Pipini 
(che diano:altri«territorii; i briganti bastano.; 
e l’arruolamentocè, chiuso, Una, quarantina. di 
laudaci che, o non sapevano, o volevano i- 
sforzare la legge, si erano incaponiti di darsi 
|al mestiere, e.ficcatisi in una.tenufa del prin- 
\cipe Doria, fuori porta Salena, facevano ogni 
‘premura. per. arrolarsi ‘e per ‘avere le armi, 


'lli.cayallire Je altra suppellettili necessarie; fu, 


‘spedito, da Roma un ‘drappello, di dieci 6 do- 
\dici. sbirri, per; indurli a dissiparsi e ciò non, 
consentendo la masnada per {roppò, difetto 
\di mezzi da vivere, si prese all’ amichevole” 
\il partito di condurli în città come arrestati’ 
| e'quivi ‘attenderd'in prigione che il goverho, 
premiando“1a' tona ‘interizione, gli'somminiv 
strasse qualche s0ccotso, come 'buoni eristiani’ 
che mostrano .il saldo, attaccamento alla ' fede! 
di:S.. Pietro >.le, molte immagini, di. ogni, 
sorta di santi < sante di cui sono, coperti. 
\nell’interno. degli abiti «0-dei cappelli, Così 
|Ininisdì #iattinia ©1a” polizia ‘face, portare per 
Rima ‘sul'Hiezzodi ‘tuells catentà ‘di masna- 
dieri futari0, di ‘desiderio, dindo ali saten- 
dere a tutti.che fossero briganti, cat ha 
miracolo ,;.da pochissimi, sbirri pap ati 
2, posta «dal gOVerno:. (e-prima ne, giunsero 
36; poi 


valtri sette «e intuito «quarantatre. La, 
peliziai francése:‘ha)costretto-il-govarno!a dir; 
chiarare ibi «subi diaril!'la''vera ‘condizione 
dégli arrestati ciò hwpottito di conseguenza 
ché anche ‘i gaglioffi ‘si ‘Siano persuasi 
l’infiocetizà ' del governo è det'niui‘datmò 


posa carcerazione da commedia; il governo 


fe——_—r—m6y___P_e 


dista di Matera cho Per forza ati oraigno 
quella n 


el corpaccio. 
no RA, che To 
fio. nulla; 


Ict 


(i) 


not dall'altra 


Ti fcciole, st uti: 

và ssa Salito 

ibDlaio davvero tha zione, 

ion di i, he di troppo 

uomini Aftora' 'èntusia- 

CASINI 10° voglio sperigére, 

Up Di Ea ò voglio deputate , affinare 
8 TORE *, Voglio "che quando preside una 
Moltinidine , sla tale ‘che anché dn. vomiò 


figanle” e' rispéttoso di ss medesimo , ci 
“ fattò, @ possa ranimentariò 


possa. prender tar] 
isa Vergceri) isdhé © anti spiego ? — Distit- 
gn do, spero, ci siamo” intesi. fg 

i tatto fon tigionato ‘dunque di 


Ticsva Datore bamibidi, E l'indiscretezza ? 
3 Picimoo un po fra noi: dal SARE 
HOT6 41 OB ibn abbiano abi ff tile 
Shi ‘donari in proporzione è Mmeni { 

quel che ad altue nazioni, ai francesi e agli 


— ‘Gli volevi bene di molo ? — lo! per lui | o crucifige, me li rappresento come una 


ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 
ia Fi all'Uffici i ria Ghib n. 140, terrene; 
renze cio del Get e me Hello Le ” ro 


| formarsi 


nolo provai pr sui uiSA po 1 
i presso ci po: 
A Pane A I, Rousseau, nur $; a Londra, da 
Faina Fidck: "Gorni i è "vasclind Branco, L 
si ; a M ola jo, dA0i ì 
Je [lettore 9d;i reciami di vono essere inviati, fi'apehi, alla Difezione #4, 
Giornale. Non si resi ino i manoscritti, î È 
Porigli avvisi rivolgersi all'Ufficio (dal 
leserzioni, costano; L. A la-linez, 


» roleo sì 
stesso ‘è Pugato dell'assirda macchia'di per 
è seguitare i briganiti inesércizio, essendo con+-. 


; gtatati gli ‘atrestati per‘ gente sospettî di ar-'>? 


ruolamento'al brigantaggio e null'affatto peri» 
| vefi briganti. E, n 
de ‘Sartiges è statò anche vun’'al- 


ecoltamenti’a'intavolare ‘un: qualche accordo 
col Regno ‘o almeno col'Re! d'Italia per lo ix 
stribgersi delle cosé. Inoizzan 
Quiesta ‘ulteriore insistenza fece up cattivo.» 
offetto al'papa ‘ché s6°n6 irrifò più dell'altro! > 
volte. La più mite espressione del consigliato 
? fu che il Signor de Sartiges recitasse una can-' 
zone imparata a meboria e c) ale loinolava 
fa l'ambasciatore non 6° per- qu : 
a CIARA rgart di ‘ardere ane> 
ch'egli di bile: Ha ‘mori fece ‘altre visite.” 
Non yi do per tigualmente sichro ‘che'sienti | 
tenute. al Mitte 5A Colipragicioni di fas! 
iglia per deliberare quid’ ‘agendum “it 
Neto evenienze: ma'ciò è fiarrato dal‘ 
i aggiunge che sia ‘stato fi-* 


gli dell’imperatore sinora non ascoltati ‘@gli 


i sì 

‘'iiviare dl Re” Vittorio <il cardinale 
con missione di°scandagliare, ‘in+| 

ono, re ia aria di pensamento! 


©, propos 9 TR ara ; 
privato una qualche ia»: di ‘accordo : il che 
“ mentre al con- 


per altro è creduto da pochi,. ° 

cna în non‘ 
folere ;assumere, alcuna va, Unite pro 
posito. che.egli. ha manifestato ; nè contro ld * 
maflifesta: volontà del pontefice @ card. Di 
Pietro assumerebbe certi impegni. Il cardi- 
hale Di Reisach e monsignor. Nardi sareb- 
bero altri. inviati con imissioni politiche, quello. 
inInghilterra, questi in Austria. E poco manca 
non abbia qualche, missione pelitica anche il. 
padre Mura dei preti, Serviti, il maiuscolo 
protagonista dell’ Osservatore Romano. 

Si vocifera che possa tornare a trattare in 
[Romaril- vostro Yegezzi : questa. voce, è, molto 
ripetuta; e viene di tanto in tanto în campo 
[quasi na' conforto! dei! desideri rdi quinti lo 
\vffébbero : 10) non sònovin ‘grado di dirvi» 
\s6'orà®safà più fondata che pel passato; 

!Un':prelato notissimo. per molta; ricchezza? 
\didenaro ‘accumulato in molti anni di ser- 
vizio in chiesa ve vin corte ove pure adesso 
cuopriva la ‘carica! di: segretario -dél  mag- 
| giordontisto; ‘© ‘indltre notissimo per «super- 
\laliva avarizia ‘e ‘anche sudicieria sulla pro- 
pria persona; testè»moréndò -téntava «di, fare 
il-passaggio: da: questo: mondo merandosiap+ 
presso la cassa del suo;denaro; [sbpra»!e (ate 
tetino la quale! èvstatò trovato avvitiechiato il 
| sto cadàvereicom@ uri lavoro d’ iatarsiatura;» 

una six donna'di servizio lo \avava» lasciato 
pochi ‘istanti per dover chiamare (il curato. a 
munirlo dell’ olio santo! -@ l'aveva lasciato nel 
proprio letto: Uno. sforzo: supremo 0 mac- 
chinale lo”aveva poi. trasportato ad: abbran- 
care»isswoî tesori. Egli monvebbe dato mai 
| un:soldo! neppure per l'obolo di S.. Pietro: 
1bs;:fuori che per: quattrini, egli conveniva 
peifettomentevin tutti i dogmi del clericato. 


entri 


LA LEGIONE D'ANTIBO 


Leggiamo ‘hell’Etendard del 26:15 
“E 'nòto ‘ché il ‘Governo dell'imperatore Na+ 


chè ha sofferto il brigantaggio Con fa pome | poleono ‘ha' adtorizzato ‘il ‘reclutamento: d'una 


‘legione pel servizio del Papa. Questo Corpo, 


ee II e 
‘int n per ‘esembpiò, è tostato: secoN di sà: 


qui in''Toscans, ‘il Yocabolo' Itdlia, e il'Gua- 
agn 


{ é cat 
Dormiva: Italia. /— Per l’amordiddio 4 
i«Non si.faccia|sentire , in carità, 
Seno, siam rovinati e.lei ed.io| 
O come_ho, a.dir? — Dica il Paose la 
Che Appennin parte, eil mar circonda 6 lAlpè; 
E'allor che vuòol'ché inténdan queste talpe 
O che ‘mal’e'è? — Signore! non è'è nienté; 
My/tante-vdlte «na parola: scappa; 
Una ne'tita duò, ‘passa la gente 
Passa qualcun che: soffia nella pappà : 
Sente»Italialo;crede forestiere... 4 
(C'è da trovarsira qualche dispiacere,, ri 


“iguiesto fu ’scriftò con verità nel 1834, par 
finto degli ‘italfatii in Italia. Fuori via ‘erg 
îtiche peghio. Non dirò Ir de' coraplimenti 
GHe'ti regalavarib chiamatttodi terra defhrorti, 
espressione geografica, incapaci a reggere il 


D 


che è iene fofmato e si trova ad An- 
tibo, s'itaVateherà, «fra qualche giorno, a Mar- 
siglia_ per, Civitavecchia. Ci si assicura ch'esso 
sia composto di 1000 a 1,200 uomini. 


LÀ MISSIONE DEL GEN. MANTEUFFEI 


sulla missione del generale Manteuffel a 
Pietroburgo : 7 

La missione del generale Manteuffel a Pie» 
troburgo era stata motivata da una'lettera 
autografa dello czar' al re'Guglieltto;: nella 
quale»l'imperatores Alessandro -prendeyaa di-. 
fendere calorosamente la causa del granduca 
d'Assia! Darmstadt la .del. re, di Virtem, 
bergay l’ano:e l’alitorlegati: da..stretta paren., 
telwiallà famiglia regnante» di. Russia. Nell'i,, 
stesso tamipo!(ilprincipe»: Gorciakofî, seriveva,, 
mna nota confidenziale al conte di;,Bismarck,, 
pst:ricordargli l'obbligo»:di,sottoporre, 0g 
alterazione! -degli: accomodamenti territoriali. 
stipulati. nell'atto...finale .di. Vienna alla san- . 
zione. delle; potenze segnatarie dell'atto, me-. 
desimo. : 


la (ch 
oltentri Ne 
resa delta‘ 


ARMAMENTO DELLE "TRUPPE INGLESI 


sia fornita «con;muovo:: fuciie;: e, che-lo(.sienoy 


in breveanchievi volontari 6 (la milizia. In.|} ; è 


forza:‘a disposizioni: governative clei-manifat- 
iure: nazionali saranno! in'.condizione; a: pros, 
durne: un? migliaio ab-giornos» eva ciò im- 
piegano ilcosì detti; fucili Enfield..1 

Dopo aver esaminato» ed esperimentato, in, 
ogni; mòdo possibile:tutti» i sistemi. proposti; 
fu ‘adottato ilrfucilé del.signor: Snider; cher 
da ‘varibanni quell’ inventore» avea. offerto rali 
ministero della guerra: a59 sÎ 02291q 
lì Questo? fucile, messo in confronto alquello: 
così'detto'rad’ ugo della: Prussia:;s offre, un: 
vantaggio” quattro volte:maggiore:;itanto «in; 
riguardo ad ‘esattezza e speditezza-di: (colpo; 
quanto ‘a’ sicurezza del:soldato.o “ilsb 0i1n0n 

Il'sistema' prussiano! ‘esige; otto movimenti 
per' far la carica ectirare; quello Snidet:nen 
nel domanda invece che quattro:! Sette |colpi 
per minuto! possono! farsi ceol: facile ‘prus» 
siano? "mentre .furonov scaricati: venti. colpi 
con'quello 'del'secondo. La media: dell’. uno; 
fa di quattro, dell'altro di dieci colpi per 
minuto, ed i risultati di precisione e gene- 


"astinila fucili e quaranta milioni di cariche 


V spa LA fe % CONGIURA NEL MESSICO| { 
Leggiamo» nel Memorial diplomatique. |. 3 


*° Sorivono al Times di Ni Vl 
Messico in datadel 20 ldglion®. | di 


i} dello stesso palazzo di Messico. 


"| Fra' qu 


‘co Notabilità civili. 
cla || 
ope” 


"| giani di Santa Anna. 


| all fo * del si; 


‘| logge'severamentò evscrtipolosimente: 
©Fa:determinato| che tutta l'armata inglese, || ;...; ., porro i 


1|\ per;le cautele sanitarie, ;che , furono 


neggia quando anche rimanesse cinque 0} 
sei ore nell'acqua. . 
Come dissimo , il governo inglese ordinò 


del sistema Snider, 


PI 
j 


L'opinione prevalente negli Stati Uniti e 
nbl'Meisico stesso, che l’ex-dittatore Santa- 
Amii fosse un emissario dell’imperatore toni 
similino, ricevolto.dna smentia ormale Pa 
scoperta "tina congiura di cui egli era sassi 
é l'istigatore ,0,che, comprendeva i più alli 
fanzionari dello SOI nonché alcuni ‘membri ' 


| Questa ‘cospirazione’ scoperta: dalla: vigile 
olizia! imperiale era conosciuta, dall‘impera» 
pra già; da tre;mesi;, ma, Seganala ua ao 
itudine; egli. non pres alcuna, Misura per 
Ri îl rated d'aptrai Con la 
bonti 8 V'ifittalgènza '“di attivare/a SOStuttili 
cospitatoiti. Giando si accorse» però. che anche 
unalpàrté dellèspersone checlo jaypicinavano, 
giornalmente facevano, palle della congiura, , 
si decise ad una misura decisiva e. ad arte. 
stare onda invadente, "’ OM@simeti Lt GE 


tinid'ud’ forte) distaccamento idie truppe cir 
condò ola i(casa:zdì unossfraviopiù simpor- 
tanti, congiurati, è yi operò nna perguisi. 
zione, Quarantadue cospiratori, che, vi s1 
tano giustametite  ritniti, farono artestati! 
Gi citsno Shomi dei \gondrali AL 
Zerèz,; Zitnacona, Ignazio :Ramirez}oAy Cruz, | 
Î. RuKemphner e PsoEcheverria ,0i padri, F; 
Chayartia;, ;; Ordonnez,;;, ApestRiHna LI 

to alte 


Naturale di Santa Anna, nonchè mo! 


| Le varie carte-® documenti. cattarati pro- 
vareno, che la congiura avea molte ramifica- 
zioni e chei. donginihdi ero auitti parti- 


Nell’indomani tutti quei congiurati furono 
precsssati;"Coridanmati'e- mandati immediati- 
mente ra Yucatan ® Mu fuse osl oli 

Ditanite il giorno: 47‘un:distàccamento di 
truppe imperiali "occupò ‘il'‘ palazzo: e procedè 
igpòr' Lacunza& ministro» dii: 
Stato, ‘ditre membri del: gabinetto @» di ‘an? 
dici’ fanzionarii ‘di’rango inferiore. £ 

Tosto ‘si "sparse! la voce» di questi arresti 
nella) città, la comimozionie fu*intensa’, ‘e-gli 
abitanti ‘èredettero ‘per “un' momento che la 
rivolizione! fosse” per: scoppiare. nie) (nou! 
| L'imperatore dichiarò: essere sua ferma in- 
tenzione d’ora ‘in ‘avanti di’ far ‘eseguire la 


referee 


| IL Giornale di, Romi del 25 dopo aver e- 
numerati i provvedimenti presi dal Governo! 
pontificio per Io proveniehzé da Napoli e da 
Genova via di miare , antitiizia' le' seguenti 
dposizitni Der Te! provenienze dalle stessè 
città di’ ta .BI9TIV £ ISS D 
Oltre al ripristinamento degli.opportuni mezzi, 
| le sanitarie, che no, già ; altre 
volte, attivati, nei. punti di Ceprano, di lerra-, 
cina, di, Corese e del confine toscano altri, per 
\lé provenienze con la ‘fertovia ‘di Puligniò”,. Am- 
cona se ne 'varino‘ad'aggiutigere’ presso la.sta: 
ZORO di OR? 100 19 9/088 2 js i 

"Le cautelè"tichieste per aver libero: l'ingresso; 
| dailpredetti punti’ terrestri; sono:.l'esibita di au; 
torewole certificato che comprovi. avere. il viag» 
| giatore *dimorato. per quindici. giorni, immedia- 
tamente, precedenti ‘all'arrivo, in Ihogo immune 
del tuito. dal morbo ; ‘nella ‘purificazione fatta 
iidistintamonte ‘su ‘tuttii’ viaggiatori. granti al 
confine“ 'nellà disinfettazione ‘tanto interna che 


nate alle diverse: stazioni intermedie tra it con; 


rali senza; confronto, a, Yantaggio del sistema 
Snider. natante i ig aci 
La carità è: copertà.di una leggiera foglia 
di rame,e.quindi;garantita dall'umidità, pro- 
senta, maggior forza | asplosiva,, e. non sì dan». 
‘ i 


facile, avvelenatori , pugnalatori, assassitì, 
traditeri;; briganti: e, via discorrendo; ma quel 


eh' è, più, trovandosi in certi, paesi, scoperti, | v 


| 


come italiani c’era da vederci esposti. a. tutte. 


im 
Fri 


TÎ 
€ 


un popelo, 
casa. UnAiquando'ci:penso:! Che avvilimento, 
@ che stizza-aver que dosi» intorno; ‘sentirne 
i tamburi! ‘una’vò Ita passando di piazza della 

ignoria; vado gente più del. so|to, interno 
a Pilo Nata i, leo banda suona Cho 
c' è, di, nuevo ?, — Era, un,gran pranzo, dato 
a Radefgki dall’ ufficialità austriaca nel, salone 


fine) &Roma ;-@ dar bltimo ) nel-cambio dei; var, 
goniotra ilconfine ie la prima. stazione, Per le. 
merci ; poi Ragione a ;Roma,.. la, disinfettazione, 
ayrà, luogo. în. locale, apprestato all'uopo entro 
\la stazione. centrale alle Terme.’ si a 


matt 
| ad” Cinquevanto Mi senti stringere il'euore: 


| Boldi 
dai. nost 


usi, 


mularlo, 
Re che 

bricon- 
Aspre, 


sGrAmO 
ero, ch 
Spa PARzi ra, 
Yata.lapii, anni, colla corie, vennero. fth di 
quel. giorno troncate, per non Fiattaccarsi mai 
più. E quel goyernino 65050, s6 ne Yelidicò 


nora. dono, niandando, bel ano, Palego, me 
8) 


ciri 


Domenica ‘15 tiglio! è quattro ore del mat: | |- 


+ straniero, LA RARA o 


?| fletta"che woraini egregi ‘è, chiari' per' ‘sevel 


eSterfià!*aèiioro bagagli, ce delle mérci desti: 


Leggiamo nei giornaliàdi Milano: ? 
“La Commissione. stragrdinaria di: Sanità if 
Milano ci comunica: | — 


»’Oggi”(25) certo Pesaventy® Valentino» divanni")*sive; 


n 

leraldine fece irimeditito rali] lla Gom- | 
missi traditdinarid di Sanità E 

luogo il Medicogdell ufficiare e dirsoc 
c di e, tatatal la niala ordini e 
mediato trasporto del paziente alla casa e 


corso pei cholergsi posta nella rotonda a S. Mi- 


chelesai ‘misomin e acia ggl'indi- 
cio i abi ie 
serisse tutte le misure d'isolamento e di disin 
*fezione che-le circostanze: @sig@vano= > > #> 
{ Colla pronta attuazione di tali misure, già 
preventivamente, preparate, in: Vista; della, even 
fualità che oggi sgraziatameénte si avyeraya, si, 
ha ‘fidicia ‘che ‘la sal sità" non sarà ti 
homamenta compromeé Datelto"! stoîzas at 
| Aggiungiamo che, la, vettura (broughame della, 
stazione), da cui discese l’ammalato fu, per lo-, 
deta Sblerte della Questmta', posta sotto ‘Seque-" 
stro! assiemenalisuo!/conduttorè. « npan 
| Milanoy;2pagosto, 1866» | 


i î ni ferreri matita TÀ Ctado 


Dit’ IMPRESTITO ‘NAZIONALE 
© de mezzi economici per attuarlo. 
| Lettere. del, deputato Niccola Nisco . 
"lai danchieri italiani, > 
(V. "Who "dei 18° crt) 
fesntià arde E TRIO into od 
In questi primi anni della nostra rigenera:, 
zione abbiamo preceduto con lo slancio della 
giovinezza e per vincere gli impedimenti 
che la struhura , stessa dele nostra Pi isola 
opponeva alla unità naziona 6; è per prepa- 
tarciha fronteggiare e,combattere, senza aiuto 
Ap ii privato 
nostro. suolo. Le straordinarie e precipitose 
apc LARA rio “indispetisabiti’” i “grossi ‘6’ 
ripetuti prestiti che, con aumentare ilvcarico. 
deli bilancio © passivo , 5 hanzionTreso:(cèmpito 
sempre: più aspro ;exdifficile, l'arriyaro;al de, 
siderato, equilibrio erariale... , sf 
Ma quando, Faggiungen o le aspirazioni di | 
molti secoli, l'Italia ‘alla fihe’ ordinata în una 
Dnità ‘di'hazione;8 egli | italiani» dalle» Alpi 
all'Adriatido,0 sbbiamo l'obbligo:di, provwedera ; 
Che-loiStato geograficamente. compiuto , sia 
strumento, fecondo di benessere e di libertà. 
Nè eyvi. alcuno che in Italia oggidi non sia” 
persuaso che base del'riordittamento* anami-' 
mistrativo d6hba essere’ il fitanziario,se-nòn 
ivtiolsi chè per le.angustie del: Tesoro! essendo; 
‘tuttiati «glianimi:{ dei, governanti 6, dei go- 
ivernati,,. trovino..applanso , le, proposte più 
linconsiderate e pregiudizievoli, fin quelle di 
|distruggere per amor’ di @conoinia ron 's6lo' 
{lè opere fatte, ‘Tua ‘aricora gli stessi ‘principii;;] 
la cuì ‘ardita’ adòzione:civavea fatto” acqui:, 
stare la simpatia del mondor civile. ; 
ola discussione e,la. votazione. dell’ uItima 
legge sui provvedimenti finanziari è la prova, 
solenne di essere già divenuta fifia” hecest 
sità''di tutti ‘oper tutti l'uscire'dal' disastroso 


| 


è ancor più significante’ quante’ volte “siti? 


rità di condotta politica non “s010’ accomsen 
tirono, pel desiderio di arrivare ad ogni ‘60% 
|sto a quel pareggio negli ‘anni ‘precédenti’ 
favòleggiato , fa rinnegare» dottrinè»dianzi da 
essi: sostehute;} ma si;studiarono di pervenire. 
\al: proposto ;scopo;, pur. per la via di accre- 
scimenti sulle ‘tasse esistenti, affichè dalle’ 
riuové imposte non nascessero niove ‘$pes6;* 
e ‘non Si'derresseil'pericolo ‘di valcum rista= 
gno ‘nello! împianto ridi tasse: nuove. 

Né la (Commissione, di una, siffatta, legge 
si[arrestava agli espedienti, di aumentare la 
entrata. Nella, relazione dél mio Illustre amico 


ir 


padre-di-lsi;-il-venerando=Gino..Cappoti..... 
Nel 59 gridammo di nuovo, e non bambini 
di ‘tèrto )' con‘ più fondamento 1sviva «l’Italia, 
anzi ‘vi ‘aggiuigemmno una;"ia in fondo del 
cuorè chi eredéva ‘di vederla, bollita «6non) 
cotta, ‘una 2 questo ‘modo; «Il povero Ri dolfi, 
buottanintà j ‘ allota Ministro; mi "diceva: Noi 
avremo l'Italiî composta edi: tre parti: il nord; 
il'oetitrò, il ‘#08, ciov'il'braccio;rlarmerite;il 
cuore è l’imuiaginazione; evil Capponi:sud- 
dettò Scrisse Mesi sono ‘che legliera))stato 
Pttimo ‘a credere?nell' Italiatunz: E Jalic* è; 
colla Veriezia 6 ‘ritto; @*Si è ribadita nell'o- 


luna Marina: ‘eppure vir sono molli 
îi Ticordandosi:del passato,‘ ron 
lendo ‘fit Cere il’ presente; 0 per:qua- 
linque motivo: che non'li voglio: andane. a 
Scrittinat: "tatti per la ‘mimuta;ièiscon'entozie 
|! 6%fomoreggia,le nom rifina.disla: 


brontola” 
mmentarsi”6 di'èrîtitafe? ««Chesildice per!Fi 
renze?» mi dimandò tina ‘mattina il Sàlyagno 
li) ‘Allora eccellenza "por giustizia» igrazia:!e 
culti. “# Dicono che fate *delle icorbellerie; aisA 
chi di patta” tosì; ‘cato PrioriLuca; voidovete | 
risponderè? « Sé ella ‘fosserin: quelipostonlei, 

ne farebbe 4ssai \più, e! più grosse, brpiù 


Di 
simo, en ad, interrogare, come pro- 


ossianile, del mome, cognome, 6 professione, 
GaiRO TA Peer Ro REA GE 
coAito, 1I, degittimo,,. govergo granducale, il 


Olî duante ‘volte mi son: tornate in: mente 


povero. sistema 


sia più la vital I i 
e quasi spenta sotto.il formalismo 
presentemente in voga. 


colazione; 


iamenti&di persor 


lità ami 


jo.di 


Ga ‘ittaghi ‘ami desi 
"ola dò 0 
bénoni da’ ion' preveder ò it 

creto ‘di corso’ forzosò avrebbe ‘avato per-ri4 
Sultaniénto ‘una spesa dii movimento! di cir+ 
la riusciro "più gravosa“@ più mo- 
esta Vdi! qualunque altra imposta; /evanche, di 
ini Prestitò forzoso) ordinato »ed ieseguitoria 
te abbreviati.‘ Norilidî'‘ meno non. miv 
mincò il coraggio di sostenere similé espe- 

diente; ‘contro il ‘Quale la lusinga”di avere! 
nome ‘di cittadino liberale ‘@'sapiente sera un 

irfesistibile! sollético alla opposizione. E credo 

Cité ‘se (il’mio ‘chiarissimo ‘Ferrari: fosse di: 
bchsb ‘nel fondo dell'animo: mio; non'mi a: 

rebbe! fatto segno di una’sua cortese icen- 

Stivfa ‘ad’’occasionè idi due ‘nie lIéttere: pub: 

blicate circa il suddetto:decreto, anzi avrebbe | 
con l'avitorita' deb suo ‘nome dato furza mag= 

giore alle mie parole; !sorev soup © olt. 

Nò era cosà da’ ‘non ‘prevedersi chela 
somma di 250 milioni, ottenuta per un tale 
espediente ‘di guérra, ion sarebbe 3tita tor- 
rispondente ai gravidi ed: urgentissimi' biso 
gniì ‘siéchiò‘io ‘pensavo (dimveder» presto pub» 


ré ‘che’ cotesto!de- 


;| blicato}un secondo; ;decreto, di emissione; ban- 


cale. per.altri 250 milioni. Perciocchè, secondo 
li calcoli da ‘me fatti, sembrami, che resti 
ancora ‘inolto altro cammino'a percorrere 
fino! “al linate”, ‘in'’cui la’ somma dei valori 


7| (fiduciarii? minacci di oltrepassare quella cri» 
?| \ehiesta;openi la circolazione. Inoltre mi pa- 


reya;che.il. governo, fosse. animato a rima- 
nere su questa via del considerare che 
le difficoltà ‘della “subitatiea' ‘conversione di 
ulia ‘circolazione monetaria” in (fidaciaria| e- 
\rano:state.‘nella: maggiori parte vinte ,. © sì 
era. provveduto. ai mezzi di. accomodare co» 
sifatta. circolazione sai bisogni ordinarii della 
vita , mediante la îoltiplicazione dei ‘pi ccoli 
tagliati, ‘e ‘dei ‘figlioni, “> Semrre 

Ma al Governo' è paruto ‘altrinsenti. Senza 
discutere ‘intorno’ alla‘ preferenza? da idoversì 
dare; alla. continuazione; di run; espediente già 
\inatto,.in vece di venire all’altro dell’imprestito 
ferzoso, che di altri danni economici e di 
altri tarbamenti sarà cagione, io sostengo che 
| economicamente e finanziafiamente ognistraor= 


r—rr____—_________@ 
\ conomisti e strategici a chiacchere, se men- 
| tre sputan sentenze, e che tiran giù a dirit- 
| toveva:traverso .senza , misericordia e senza 
| criterio,jad-un.,tratto.uno li prendesse gen- 
| tilmente per. un. braccio, e li, menasse su in 
| una di-quelle: stanze colla polirona maggiore, 
| eiliedicesse al ministro: scusi, Eccellenza, o 
| cumeyora dicono,, signor ministro, vada a 
| prendere una-boccata d’aria, che n’ avtà bi- 
| sogno 3 ocacgoder-la famiglia: c'è qui il si- 
gnore::che,farà le sue veci» 5° accomodi, si- 
gnorei veda, questi; sono i fogli,.quello è il 
campanello. ;.-per;.quando.,ayrà. bisogno dei 
segretarii ,..ocdegli inseryienti. — Chi sa, che 
bella efiguretta;.farebbe.il.'mio caro politico, 
diplomatico;-strategico, economista : a chiac- 
chiere Lì} Rim sovany at 
:Ayéhiacchere, ho, detto: È una gran pa- 
rola, una; parola;che,,nei, destini a'Italia (lo- 
tuzione-del-giorno,) ebbe. un peso. grandis- 
simo. Le chiacchere seno il nostro ottavo 
peccator»mortale;, la:decima piaga. d'Egitto, 
segnove sostanza, difguai senza fine. — Cu- 
riosaesperòLixvA,y;prima. vista. parrebbe che il 
discorrer. molto desse indizio di saper molto, 
sò Wotutte ial contrario: più cresce il giudi- 
zio; esla scienza, più le.chiacchere scemano : 
®glixinglesi che;.son la, naziona. più pen, 
Sosa 6 più \sensata, d'Europa, son. quelli che 
chiaccherau. meno. A segno tale che Voltaire 
diceva; Un inglese: campa sempre un buon 


quelle’ parble!! Qtanti‘politiconi;* e rquarttir B- | 


terzo di. vita più, di,un francese, perchè col 


dinaria misura nello int 0 è preferibile a 
quella di esporre Jo De. 
ed alle rovine derivanti*da 


amminisiratore itali 
mettere Pat % ; i 
‘che il credito del nostro ‘erario. non. sia ri» 


agli accorti, rifiuti 
un prestito or- 
«che..sia. debito, di ogni 
talianosnon-solo di non per- 
ai l’accattar prestiti, fino a 


pristinato,. in isa da riuscire desiderato col- 
locamento cem 


‘zio.del-debito-pubblico, che: ormai ha. rag. 
iunto l’egregia cifra di lire | 

” avvenire,,chex0on i-prestiti è chiamato a 

uire alle spese della riorganizzazione 

da noi OPpresso 


n, lasciare nean- 
passività da nol pnt dii 
fanti T6spése di produzione 


vagb sl sori {nil Sto sesil curi 

;Il Mémorial dinlonafine molte: ping 
che la missione delv imperatricé Carlotta. sia. 
do al Parlg ì i 6, parigi (i 
la “Corte ‘sarebbe’ rientrata ‘da Biarritz. Noi' 
hot ‘sappiamo “quello che vi «Può ‘essere di 
vero nelle ‘asserzioni: del -Mémorial, diploma- 
tique, ma, se gl'indizi, di. questo successo ;di- 
plomatico dell'imperatrice Carlotta si vogliono 
‘desumere dalle’ cortesie ‘onde fu accolta ed 
lotiorata, ti pare che questo proverebbe troppo 
poco: 0qgor! 62 | 

I meriti personali della sposa di. Massimi» 
liano e la gentilezza conosciuta della Corte 
delle Thiléries bastario bene a spiegare l'ac- 
cogliniarità’ delitato ‘ed'affetttioso che l'illustre! 
viaggiatrice trovò» a' Parigi: ‘ Ù 
Lo stesso) Mémorial diplomatique smentisce: 
‘nuovamente 6. recisamente; che, il principe 
di Metternich abbia ad essere surrogato nella 
sù imissione' a Parigi. «© "0 n 

Finalméfito questo ‘giornale ‘si diverte 'an- 
ch’eîso;:còme giàrla! Patrice) la sostenere ‘che 
nei comuni rurali; della. Venezia trova molta 
opposizione, l’idea, della riunione della Yene- 
zia coll'Italia, @ si preferirebbe d’assai la'ri- 
costituzione ‘della tepubblica «di'S. Marco. È 
questo forse ‘'un’’piccolo’ ‘articoletto rimasto 
composto da ‘molto tempo ‘e certamente pri 
ma:.del 5.luglio e pel .quale mom si era.tror 
vato lo spazio. È da sperarsi che quando, il 
Memorial diplomatigue ‘avrà. esaurito il suo 
vécchio' fondo non permetterà’ più che si 
facciano entrare nel‘suo giornale simili stra- 
nezze: Esso;; come triestino ; conosce abba 
stanza la Venezia, per mom: essergli: permesso. 
nessuno, di quegli strafalciom di cui tanto 
si compisciono i giornali Jegittimisti! 

La Gazzetta austriaca’ si ‘esprime! nei se- 
guenti termini’ per ‘riguardo * alle prossime 
misure finanziarie : Ret 

« l'rimedii  finanziariî ‘che ‘il governo si 
propone di adottare prossimamente furono 
sovente discussi nelle regioni dell'Alta Banca. 


silenzio, e con una lingua di paroline d’una 
sillaba sola; risparmia un buon terzo di quel 
tempo che il francese spende o sciupa nel 
chiacchierare. 1 di 4 ‘0803 I 
Se. invete-dei francesi si confrontassero co- 
gl’inglesi gl’italiani,.il. terzo, credo che cre- 
scerebbe; specialmente se avendo cominciato 
dalla tramontana alpestre ci trovassimo verso 
lo' Stretto,;e: dia. oa ore mero fl 
{+ Chiedo! la! parola. — Parli pure, ma 
senza chiacchierare, se le riesce. — Nori du- 
biti: mi,conosca ?. Veramente, non.mi pare 
d’averla vista mai. — Lo credo bene. Ella non 
mi poteva combinare di certo ne’caffè, e per 
le piazze! cotbimbini, è co’lchifécheroni a 
spoliticare, tagliando i pangi addosso al terzo 
e al quartowio' me'ne'sto lame; non vedo 
messuno, non credo a nessuno, non credo 
niente#'glituofiini\una manata! di:sbirbanti 
che le danno a bere, e di imbecilli che le 
bevono ; i giornali una filza di bugie che non 
val«lavpena neppure «aprirti; «il. mondo «una 
gabbia di matti: e io ho cercato di mettere 
insieme «tanto. da.non ‘aver:'bisogno rdi; nes- 
suno, me ne sio a mese rido: che ne dice, 
sor-Priore: non l’intendo meglio. di tutti ?.8e 
la scienza della vita.è la regina delle scienze, 
@.se consiste, più che altro nel conoscere (il 
mondo eprenderviil suo posticino, nom-l4 pare 
cha,io,l’ abbia;intesa, 6 presa pelisuo.werso? 
Son-.io.un bambino, 0 un uomo? 
nContinia) 
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Dopo” essere passati» attraverso» del-itimore. 
d’ un prestito. forzato e della conversione 

della rendita, pare the adesso siansi congre- 
tatî in una nuava emissione di' cattà:moneta 

e nell’aumento. dell'imposta sui coupons. |> 

La Gazzetta di Vienna pubblica» i docu- 
menti relativi alla demissione del baroné ui 
Beust..e si dice autorizzata a smentire la voce, 
da'noi pure riferita: sulla. fede draltri  gior- 
riali, che quella demissione sia stata impòsta 
dalla Prussia. | 

L’Etendara pubblica il seguente ‘dispatcio 
telegrafico : - 

1 « Vienna, 24' agosto. 

« Sî annunzia che l’imperatore Francesco 
Giuseppe si recherà in. Ungheria immedia- 
tamente dopo Ja soltoscriziorie» della ‘pacè. 

« Si dice pure ché im fiiovo! iministero. 
ungherese verrà formato sotto la-presidénza 
del tavernicus Sennyey. 

« Proyvisoriamente questo ministero non 
+comprenderebbe'la guerra nè le finanze, ma 
si fonderebbe sulle basi del 1848, » 


Leggiamo nella France del 26: 

«Scrivono: da (Pietroburgo che. una nuova 
leva' di & 1,2 per.4,000 abitanti stata de- 
cretata ; pal. regno; di Polonia; deve inco- 
Minciare il 15: ottobre: » 

Leggiamo nel'Moniteur. del 26: 

« L'emigrazione dei circassi è interamente 
cessata. Anzichè cercare un asilo in Turchia 
le tribù hanno preferito sottomettersi alla 
Russia. » 

Si legge nel Moniteur. del 26: 

« Gli abitanti (ell isola di Candia--conti= 
nuano| ad ;armarsi. l turchi stabiliti nell’in- 


terno (del. paese si rèétano nelle città dove vi | 


sono delle guarnigioni; î greci al ‘contrario 
si concentrano nelle montagne. Oltre le forze 


turche, 5,000 soldati soho giunti “nell’isola;-|- 


inviati dal vicerè, in-seguito ‘alla. domanda 
del governatore ‘ottomano. Essi occupano il 
villaggio d’Armendus. ») 1 


[Corrispondenza particolare dell'Opinione.] 
Panici, 25 agosto.-— Il Journal des Débats 


riprende .il medesimo tuono che ‘io stesso .ho | 


soventi assunto “intornò ai negoziati diplo- 
matici relativi ad un ingrandimento ‘dei con- 
fini della Francia Esso! pretende di ‘avere 
ricevuto dai suoi- corrispondenti di Berlino 
le particolarità ‘poco nuove ‘che. dà. circa 
aî negoziati. Esso per- esempio, ci fa. sapere, | 
ciò che io vi ho detto le cente. volte‘, che, 
cioè, il re Guglielmo, personalmente, ha op- 
pesto una eliergica resistenza (alla cessione 
di una parte, qualunque del territorio te- 
descoò la * 

Le corrispondenze. del Journal des Débats 
annuriziano anche: noa essere; stata la prima 
volta che. sieno Intervenuti siffatti negoziati, 
e che il ‘signor di Bismarck! nella:-persua- 
sione in cui. era che la ostinazione del re 
non potesìe “venir superata. si è arrestato 
facendo valere la opinione pubblica germa- 
nica, la quale si opponeva assolutamente \ad 
una politica..di concessioni per |parte® della 
Prussia, e-provando..con tutti gli sforzi pos- 
sibili che le potenze. europee aveano punto 
a temere-dagli ingrandimenti della | Prussia. 

Ora permettetemi di tompletare con qual- 
che informazione: le rivelazioni, poco nuove 
comé' ho detto; del Journal: des Débats. È 
vero, come disse: questo foglio, che i nego= 
ziati in discorso furono! ripresi diverse fiate, 
ed io-credo ‘chel complesso delle spiega. 
zioni datè in.tempi diversi.all’imperatore lo 
abbiano fatto rinunciare alle domande di cui 
1 sig. Benedettiera stato incaricato. Eppoi, 
sorpreso “tutti, a. più (che tutti la Corte di 
convien dirlo, le vittorie della Prussia hanno 
Francia. ì 

Quando il signo? di Bismark intraprese 
contro l’Austria ‘una-guerra così |poco popo- 
lare in origine ,-egli dovette scegliere ‘fra 
queste due politiche’, od impegnare la Fran- 
cia ad intervenire direttamente con lui, o 
almeno rendere solidale l’alleata della Fran- 
cia, l'italia, cioè. Il signor di Bismark scelse 
quest'ultimo: partito, stimando che in Ger- 
mania potesse essere male accolto un di- 
retto intervento della Francia, e provocasse 
l’alienamento del-partito tedesco dalla Prus- 


sia, che si sarebbe accusata di aver chia- |- 


mato lo straniero. Deli|resto, vi ricorderete 
xche anche in Francia un intervento mella 
guerra. germanica era partito pochissimo po- 
polare, e contro esso così nelle Camere come 
nella stampa si manifestava molta avversione. 

In questa situazione era evidente che non 
sì poteva provvedere a regolare il»fufàfo, ed 
a stabilire quali compensi sarebbero dovuti 
alla Francia. ta Prussia ‘naturalmente si ri- 
servava a vedere i fatti a designarsi più Jief- 


tamente. per sapere come tegolarsi ; il suo || 


contegno verso la Francia naturalmente non 
poteva essere lo stesso vincendo o perdendo 


nella lotta contro l’Austria. È evidente*che | 


° se. la Prussia. fosse stata ‘vinta, il re Gu- 
glielmo avrebbe tenuto verso la Fraucia un 
lmguaggio meno altero. dA 

Si arroge che a Parigi, ‘come’in tutta 


l'Europa, si credeva che le forze dell’Au- || 


stria avrebbero bilanciato quelle: della ‘ Prus 
sia, e meglio anzi si supponeva che|l’ Au- 
stria avrebbe vinta la sua rivale al paragone 
dell’armi. Quasi nessuno. osava prevedere le 


splendide vittorie della Prussia; ‘e”meno «che 


mai la rapidità delle sue mosse che hascon- 
certato «tutti i piani. La: Prussia stessa. pare 
che non confidasse in un così pronto e lieto 
risultato, se si debbe giudicarne dall’appog- 
gio che. si. era preparato nel partito insur- 
rezionale ungherese. 


verso la Prussia un atteggiamento benevolo, 
"sino a-quando-la-situazione- mutò-faccia dopo 


tore, d' parti 2,Napoleona. III 

Pridsia! sorse® la diffidenza ; è Der-un ‘mo-| 
mento si :credetle;-chen.la Francia» si, sa-. 
rebbe collocata dal lato. dell'Austria, Il prin- 


doverè di farlo sperare alla corte di Vi 

Come poî Si’ Wed più tardi, pipe 
sione della Venezia, ‘’’Austrialvniomcvha fatto 
altro che tentare. di-staccare» l’Italia.dalla.al- 
leanza . prussiana ;-sperando: di. poter, piom- 


csi dla ossa la pai | 


cipe di Metternich si era almeno creduto di | Nella ‘Gazzetta medici 


“e Onorevole Sig: Direttore dall'opinione" 


Trovo..nel. numero, 233» del-di-Lei- accre=- 
ditato «giornale accendatò Un rimediorcontro: 
il cholera. Io ci fo plauso, ma non posso tà 
1cere.che fino! dal 1855 fui io. sfesso il primo 

he proposi, asperimentai è raccomandai l’uso 

le ‘’calomelanos le A ela. santonina. 

i Fitenzè, ‘nel Pro: 

yresso; di,Genova, nel mio libro‘ sulle leggi 
cdm ile. quali si governa il chaleta: morbus, io, 
ho,suggerito fino dal) 1858. di.usare;nel:cho- 
lera, incipiente una | mistura composta di 
2% grani di calomela@os, {tre di éstratto di 


bare sulla.»Prussia: con -tutte:le>sue legioni. 
L’ Italia non si è lasciata prendere a‘ questo 
tranello, ed'Îia' preferito porre in forserun 
vatilaggio ‘certò , per non venir meno «alla 
data' parola. Ciò però non ‘toglie ‘che la Prus- 
sia non abbia sospettato di voi, e che le re: 
lazioni del gabinetto di Berlino con quello 
della Tuileries-non-siansi- raffreddate: 
Ecco quanto è necessario a sapersi per 
mettere nel suo ‘vero «aspetto Jai (situazione 

attuale fra Ta Prussia e da:Framoia, (0.(.! 
AURA 


Passando ad altro, la gita dell” 

a Biarritz è quiasi. ‘decisa. Ieri egli ha rice- 
vuto ia udienza il poeta Prati di Trento, che 
gli venne presentato dal'commendatore Ni- 
gra. Il signor Prati è venuto ‘a Parigi per 
cercare di ottenere qualche cosa a favore 
del suo paese. L’imperatore lo accolse be- 
nissimo,; ma piuttosto in qualità di-uomo di 
lettere, che in quella, di Rafspptse Del resto., 
si pretende che la ‘sorte del Trentino "sia 
‘ già irrevocabilmente decisa. 


| ATTI UFFICIALI; 


La Gazzetta Ufficiale del 27 corrente 


contiene:: #19) 
Y. Ut R. decreto; in ‘data del 28 luglio che 


di carte ed estratti di documenti! in ‘ciàstuno 
cilia. 


herigo “dalle funzioni”ài ministro della guerra, 
e la nomina a questa ‘carica del genérale Efi- 
sio-Cugia: PRE del e 

3. Nomine e promozioni; nell’ ordine mau- 
riziano e fra le altre le seguenti: 

A grand’ uffiziali 

Torre cav;-Federico, maggior generale 
a: disposizione del ministero della guerra; in= 
caricato: della direzione: generale»dellè leve, 
bassa ‘forza e matricola, «© ti ©: è 

Delause cav... Giusoppe Clemente, maggior 
generale comandante l'artiglieria del dipar- 
timento di Torino ed incaricato della’ dire- 
zione generale dell nffizio di delegazione del 
ministero della guerra nella città di Torino. 

4 Disposizioni nel R. esercito. 

5. Disposizioni nel-personale-giudiziario.— 
6. Disposizioni nél corpo dei volontari ‘ita: 
liani ‘e fra le altre Ja seguente} { 


Corte Clemente, maggior: gerierale coman- 
dante-la quarta brigata, dimesso ‘dal servizio 
in seguito a sua domanda; | | 


CRONAGA. DI FIRENZE: | 


TEATRO' PAGLIANO 

Le ultime, due rappresentazioni della clas- 
sica opera di Mozart, Don' Giovanni, avranno 
logo le sere. di.martedì 28 e rnercoledì"29 
corrente. 

La brillantissima opera in tre atti del mae- 
stro cav. Enrico! Petrella, 11 Carnevale di:Ve; 
nezia, ossia Le Precauzioni , andrà in'‘scena 
la sera di venerdì 34. corrente, e sarà ripe- 
tuta nelle successive «due sere di sabato: e 
domenica 1 e 2 settembre. © | romeo | 

Verso la metà di ‘detto‘mése‘il teatro sarà 
nuovamente aperto, con l’opera di Rossini, ‘ 
Matilde Shabran, peròla quale. l'impresa ha 
scritturato i celebri ‘artisti Angiolina»@«Mario | 
Tiberini, ‘nonchè la ‘distinta prima ‘donna con-‘ 
-tralto Giuseppina De Marini. .,\_......|° 


Nota! degli ‘oggetti trovati dal'di 12 al 25 jo. 
st0:1866y e. depositati all'uffizio. di polizia 


È municipale: ip sca PARIET 
Una cambiale di. li \ droyata in via 
Por S. sar 6) il {, Li 
Due picco i ti una dè 


orologio riunite in una campanella di ferro 


Una piccola:chiave ‘trovata in Piazza degli 
\Orlandihnivin detto:giormo.i if « «+ © <| 

Ua Hastro 0 sottogola da capi n Der 
(trovato! nella Pjazza del: Ponte (alla attraia Ì 
(24 detto. ig i i PIE 
| + Alcune marche da bollo ed un buono. di 
banca frovati mel ‘decorso’ giorno in via dei 
| Malcontenti, dal :giovinetto quiddicienné Giu: 
seppe fiubbilei ricoverato nella .Pia Casa, di 
| Lavoro) di questa città. cla giace le 
| Atti (dî morte denunziati mel dì 26 agosto 
| 1866.!) 0 4 39 P | 
| ' Biziani Giuseppe, d'anni 73°— Billì Torello; 
lia. 57 + Montelatico Maria, id.‘70 — Massetacei 
Maddalena, id. 84 — Cerchiani Francesco, id. 49, 
|‘ Più 4 bambini che non avevatio ancora due 
anni. jd osabilorao) |e e « 
Gli atti di nascità' denuniziati nel'dì ‘26 ‘agosto 
‘furono 22, vale ‘a dite, 42 maschi, ‘6 feminirie è 
L& patimogti, ‘En nat ‘ 


archivio provinciale..del Napoletano ‘e di. Si: |, 
? 2. La demissione del generale! di Petti. |® 


il'seguire în'navigazione. © 


| trovate lin Lung'Arno. Corsini il di,20-detto. |: 


Oppio. e, sei, di santonina , | divisa în 12 parti 
uguali,..da anne da. ogni.ora, 1 a 
che. il,vomito: non: è (frenato, la bile non ri- 
comparisce nelle, deiezioni e ritorna la ‘calò- 
rificazione, spesso:congiunia alla febbre! Q06- 


Sto ‘metodo, che ‘io (chiamai iugulatorio del | 
"cholera;salva—la-vita | Potrà: ‘assicurare 93% |. 


volte. sopra 100. ; 

Chi getterà uno sguardo alle. molte, me. 
| morié che io; ho pubblicato in proposito, tro. 
, Verà fatti 6 nomi rassicuralti. Nel:1856:chiesi: 
a futti i Governi ‘d'italia che nell'interesse 
dell'umanità facessero ‘esparimentare if. ‘ihi0! 
metodo dell’abortimento Rol ; 
tutti: parce sepultis. 


Concorsi  al' premio | Bréaat; ‘a’ Parigi, si‘|! 


premiò l'inglese Ayre, che daya l’oppio a.il. 
calomelanos ad alta dose nel cholera svilup- 
pato (dove non giova) e. non si. menzionò 
neppure il mio metodo, che consiste nel som- 
minîstrarlò; "finito “alla sinitonina) Hela'diattéa 
prodromica, in cui è, direi quasi, di un ef- 
fettoimmancabile. Si vede bene che presso 


si. francesi le-proposte- e. scoperta italiane non ‘|- 


hanno credito e non trovano favore. Ma tal 


lerico,. tacqueto..|, 


mire di Napoli del 23 scrive: 
it che doveva giungere fieri) è lag: 
4 dito. nelle Vicinanze di Campodanese.. 
i IL Postiglione è stato ferito, ed.i. passeg. 
gieri sono-stati ricattati. A 
. Tear + net pesce, Nel Pungolo 
di Napoli del 23 si legge : i) 
Unfatto. ché ha richiamato:la seria atten: 
zione tanto: dell'autorità politica che del con- 
‘’siglio sanitario, è testò avvenuto nelle vici- 
lanzo, di Napoli. = Mea 
Îl Prefetto; della provincia veniva per.te- 
legramma intona ii Saia i og: 
N°. nei dintorni del lago d'Agnano erasi 


in questi ‘‘altimi giorni verificata tina rapida 
[A diffusione 'di» malattie» palustri.: 

Il prefetto, fatto chiamare,.il, cav. Margotta,., 
segretario ‘del ‘Consiglio di sanità, lo inviava 
v ita ‘sopra luogo per riconoscere 
ilo capse, che, avean dato luogo allo sviluppo | 
delle. malattie, e per proporre.in pari tempo 
tutti» qu provvedimenti che avesse stimato 
"Ni E 199 ométd 7 } 
sill'cày. Margotta;® compiuta:.appena 0a: sua 
cursione, tierivi al.prefetto di. aver. tro- 
v'sulla:sponda settentrionale del lago.una 
fitità ‘di materie vegetali in putrefa- 
igliaia di pesci, alcuni già morti, altri 


do” 


La singolare cagione che ha potuto pro- 
durre-la mortalità di-tanti pesci, sembra, egli 


—Ietorriere»postale proveniente: dalle; ima 


in' famiglia solo coloro che avessero domi- 
‘(cilior nelle duo città stesse. Saranno ritenuti 
l'altrosì ‘in tutti indistintamente i/ deposîti igli 


-|.individui.appartenenti. alle isole di Sicilia e 


Sardegna ed anche alle. Calabrie, i quali a 
Suta ‘che vi saranno bastimenti proùti in 
libera pratica o località per scontare la qua- 


questo Ministero, l'ordine di partenza. 
esser diretti per rientrare in patria passando 
‘trattenuti nei depositi tutti i congedandi che 


‘appartengono all'isola, ad aspi 
essi: l'ordine: deli Mimistero:«per la partenza 
|,su: bastimenti ; chi Apri a‘ bella: 
posta, ii da 


* depositi , i, quali dovranno . munire,.i conge- 


tanove. i 

assoli licenziamento durerà dal 34 agosto fino 
llal 2'settembre ; perciò i signori generali co- 
mandapti di-dipartimento ‘si metteranno rd’ac» + 
cordo  tra‘lorove coir-dirattori. dalle: strade { 


ferrate. | 


CASI E MORTI DI CHOLERA 


sassicura,, che d iferirsi allo svolgiment 
fi la aio a LE ASOLO de 


-si-sviluppano-al-disotto-delle-rocce-di-aggre- 
ione. -©--segnatamente-nelle-terre--valca- 


isiacdi loro. Jo torno..per la centesima volta 
a raccomandare il mio. ‘metodo di cura) abor- 
tivò'ai medici italiani, è se nofì sard'esaudito 
neanche da questi, non mi.resterà che il tri- 
ste, conforto di adoperarlo, se:la sventura, per; 


la ‘quinta volta, mi, chiamerà a cutare 6 a’ 
tegola il pagamento dbi diritti per lettura di | 50 i urla 


) dei cholerici. 


Dott. Gav. 0. Turcnerti: 
Î! Dalla Grotta di Monsummano, 24'agosto. 


PMOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


Atto di modestia. — Il Monttore di 
Bologna ‘del 26/atra' il seguente: atto del 
genaràle ‘Cialdini. quando” fu' riltimamente? a 
Bologna per conferire‘ col generale! Cugia!: | 

Con isquisito sentire politico, è. dando no- 
vella «prova di quella modestia, ‘altro dei 
tanti pregi che Io distifguono, il' signor ge- 
nerale Cialdini, appena smontato al palazzo 
Albergati, dove ha la propria residenza, or- 
dinava lo smuramento del:marmo (in: cui 
era inciso il suo ordine «del giorno diretto 
calle truppe quando parti pel campo; e che al- 
lora il municipio ebbe il  delibato - pensiero 
di) far' scolpire. ‘ | | 

Nuovo giornale, ‘— Riceviamo da 
‘Torino il primo numero del Pacière, giornale 
ebdomadario pel ceto giudiziario-forense, Si 
pubblica sdall’editore ‘Biagio Moretti. 

Onorificense. — Scrivono da Pesaro 
al Monitare di Bologna del 24, che il signor 
avyocato-Carlo. Virzani fu.testà insignito del 
gradodi cavaliere della Legion d’onore pei 
suoi lavori. sulla Filosofia del diritto e sul 
Diritto. penale ed amministrativo, (e che 1a 
signora Amalia Venturini,.ora direttrice della 
scuole normali femminili in:Pesaro;; ebbe? il 
diploma ‘che l’aggregava: alla Società cal 
istitutori e' delle istitutrici‘di Marsiglia. > | 

iDisgrazia, — Leggiamo nel; Giornalé 
‘della ‘Marina del:25: 3 I | 

La notte’ del' 12 ‘al 13 agosto nelle atque 
di Piombino navigavano di conserva un brik:. 
scooner $ ‘edil-bovo:nazionale Bologna: del 
'còmpattimefito marittimo di Paleraio, co: 
mandato dal padrone Spadaro Giovanni. 

A poca distanza dai suddetti legni, ‘e sulla 
‘medesima ‘loro! direzionè, navigava pure il 
piroscafo‘ ‘postale ‘Ancona, il quale avanzan- 
dosi svenne, ad' urtare siffattamente il;bovo 
da renderlo tosto-in ‘stato di nom poter pro- 


L’urto accadde ‘per mancanza di uno dei 
fanali prescritti, che ‘in:quel momento non 
‘trovavasi acceso sul bovo : l'equipaggio di 
questo legno fu però salvato di quello del- 


roscafocapprodava» il 14-dek:corrente. 
Giornali, sequestrati. = 


del:23, è stato sequestirato il giornala Le Na- 
Zionalità è ‘ieri fa sequestrato il primo nu- 
mero del giornalò Il''Memorandum, indirizzo 
giornaliero! «al. capo.dello Stato. Di questo 
nuovò: periodico erarstato: sequestrato:anche 
jl yrogramma,' sicchè l'atmibistratore e pro- 
prietario .di, esso) sigrior Francesco Calicchiò, 


Lan ft fi SA EI | Al ea al 


mattina , scrive il; Popolo d'italia di Napoli soli |-piede, 


è Checchè.nevsia, ilfatto ‘8 innegabile e ne- 
cèssitava i piùvénergici* ed efficaci! provve- 
dimenti chelî prefetturà non'manod di pren- 
t dere.con;ogni. urgenza: | i: ; | 
© L'accumularsi/ di tante sostanze organiche 
Vegetali èd'animali in preda ‘id’una putrida 
tazione "poteva benissimo dar ‘luogo 
allo sviluppo di febbti perniciose @ tifoideo. 
‘Fh'quindi disposto. iliseppellimento di tutti 
in pesci già morti, sulla sponda del lago, ‘co 
prendoli con. uno strato di calce. 
© Fu ordinataruna rigorosa vigilanza acché 
non vengano raccolti e venduti'i pesci che 
arrivano ancor Vivi sulla riva del lago. . | 
Venne infine, sollecitato. il prosciugamento 


«nocive alle popolazioni‘ vicinè: 
10 Un. inventore fortunato. — Elia 
Howe; l'inventore ; con privilegio, dell'ago 
della macchina a cucire , (ha%amnunziato ‘che 
non intende. di domandare il rinnovamento 
della sua patente, giacchè essa gli ha pro- 
cacciata la°#0îma di un'milione e-mezzo di 
dollari, li quale gli sembra costituire una” 
fortuna bastevole. .% .}| & è | 
I pifferari, —: Il Courrier dé Lyon 
parla delle misure» .adottatò in quella città 
contro questa ‘indecente speculazione. Ecco 
quello che:si-legge in'quel giordale:! 

*La presenza‘ d'una Quantità di piccoli suo- 
natori italiani ‘che sollecitano! la carità del 
pubblico ..grattando le corde: d’in wiolino 0 
strappando ‘quelle d'una chitarra Yolgarmente 
creduta arpa, provocò, in questi ultimi giorni 
l’attenzione: della giustizia. e dell'amministra- 
zione della ‘prefettura. | 23] | 

Gli affittacamere del. quartiere della ‘Guil- 
lotière: che hanno risuscitato, 1’ alitica Corte 
dei Miracolî *fatono visitati;; i pifferari che 
percorrevano «le | contrade furono “arrestati. 
Tutti i ragazzi. sfruttati da qupsti fiuovi in- 


permetteranno! di farli rientrare al loro paese.” 
In quanto”Si ‘capi di' queste turbe di men- 
dicanti che. rifiutarono «di. ottemperare ai 
primi avvisi. della polizia $ eisi furono ar- | 
restati. Tuttivetano ben forniti di danaro: | 
il più ‘ricco fa ‘trevato ‘possessore di 1300 
franchi... le R dle 
. Sei fra essi:comparivano il'giorno 48 ‘a- 


litti, e questiserano : Briglii Michele , Lau- 
letta Giovani Toscano Natale, Valenti Isi- 
dotò; Biancùllo Francesco , “e Lasco' Nicola. 
Salla ‘conchitisione’’ del | pubblico! tinistero | 
furono condannati ‘a 45:‘giorni; di prigione, 
dopo dei quali-saranno scortati ali confine: 
Disgravia. = Leggesi noi “gidinàli ‘di ‘ 
Nuova Yorkdel|9 agosto, ‘che; il Pertwian! 


1q of Uje 


ha «deciso di sospenderne.Te pubblicazioni. 
| Brigantaggio: — Il Roma-di Napoli 
del 23 (ebbe ‘da Vensfrò il 22 il seguente 
î oc lea | f È 
dine geiqgato di Venafro attaccavavquesta 
inattitia alle ore 8, presso Filigninoyuna ‘co- 
initiva brigantesca! coltipdsta ‘di sei individui 
uccidendone uno, 0d»arrestando gli altri 5. 
Fra' gli arrestati trovasi il capobanda Fran: , 
cesto di Meo, |di Casal Cassitiegetinsièm + 
art ebbe nulla a soffrire, Lapo 
polazione accorse armatai.di: ronche!e.pali. al 


suono delle campane. Entusiasmo.)»%) suo «| 


NILO) "ob 


| ‘sPieggesi* nella ‘Gazz 
corrente: . 


Lia categoria della classe 4845 «ha: dato «le 
‘analoghe istruzioni aì comandanti dei dipar- ‘ 
menti col dispaccio telegrafico séguento :. 

Aî comandanti generali dei dipartimenti, 
idi Milano, Torino, Bologna, Napoli, Palermo. - 
18 &lAcominciare dal giorno 34 (agosto sa-° 


} di quel lago le cui @salazioni: riescono tanto | 


dustriosi furono sottoposti-a-disposizioni che |- 


gasto corrente’ all udieriza ‘dei flagranti de-'|| 


del 27: casi 52, morti 16, più 8 dei prece- 
denti. 

Genova. — Id.: casi.17, morti 6, più 8. 
dei, precedenti. È 


«DISPACCI ELETTRICI: 
(AGENZIA STEFANI) 7 
Parigi; 27. — Dal-Moniteur: © 
Ieri l’iîàperatore ha ricevuto il signior-Mon 
ambasciatore di Spagna che'gli presentò.le 
sue lettere credenziali. L’imperatore rispon- 


+ dendo-a Mon; disse che. sentiva viva-simpa- 


tia per la; nazione spagnuola e sincera; ami- 
cizia perla regina; h 


Monaco, 27. — Il re ha istituito una me- . 


daglia commemorativa per i militari che par- 
teciparono alla campagna. s 

Sarà presentata ;alle Camere una proposta 
del governo relativa al trattato di pace; 


Berlino, 27. —.Un telegramma hi Lipsia 
‘annunzia che fa tenuta un'assemblea popo: 
lare del partito nazionale la quale votò'a 

«grande \maggioranza la seguente delibera» 
Zione ©" 

’ Gl'interessi della Germania e della Sassonia 
trovéranno (la: loro migliore garanzia. nella 
pippa della Sassonia ‘alla Prussia S6 
Tincòrporazione, è impossibile ; la Sassonia 
dovrebbe: affidare alla Prussia. il comando 


| |\della proprie truppe , la rappresentanza\di- 


plomatica, € l’amministrazione degli interessi 
generali del commercio. 
enna, ‘27, — (ll barone di Brenner ri- 

cevelte ordine di appoggiare il governo sas- 
sone il quale ritusa di porre interamente il 
proprio esercito,sotto il. comando della Prus- 
sia, | 

Bulkarest, 261 — Molti soldati farono man- 
dati lin congedo, 

LÀ lista civilo del principe, venne fissata a 
1,150,000 franchi. È 

Fù promulgata la nuova legge elettorale: 

È' stata proibita. l'esportazione dei cereali 
eccettuato il frumento,. essondo gran parte 
del paese minacciata dalla carestia in causa 
del cattivo raccolto. L’importazione dei. ca- 
reali venne affrancata da ogni diritto. 

‘Il‘cholera ‘è in decrescenza. 


CHIUSURA DELLA ‘BORSA DI PARIGI. 


| Parigi, 27, agostà: 
agosto.) 
i x 28, 27. 
‘ondi francesi 3 “la 69/35 0|169.70. 
F ager DITA 98/50%)| 98 75. 
Consolidati lesi] <® È 89/—.| 8918 
|° °°" fine Settembre . i fai 
Italiano 6 ‘*|4‘im ‘contanti 84,30 | 5/20 
|ic wi) fine mese | +. | 8420 | 5528 
» cinliquid’8’ |. | — — |a 


‘VALORI ‘DIVERSI 


Ì È, Pt) 

vi recò la ribtizia seguente i |" ‘Li FA RR a Cole. MIAO 
Madama Buònaparte, vedova del defunto | » _» —» spagnuolo | 333 343 
inci irolamto Buonaparte, cognata di Na- | Strade fer. Vitt. Emanuele | 88° | 82° 

lé itnperatore dei » » Lombardo-Ven. | 398 403 

E fi ita » »  Austriache 358 362 

ad un penosissimo accidente Ta sedie obi Ai nu ai 183 
Ù «dira igazioni 0 . . . 

"i E Fnfermo ai Savona it 


‘GIACOMO DINA,, Direttore.. 
Giovanni Romano, . Gerente. 


‘La molta affluenza di abbonati 
ci obbliga; a pregare, nuovamente 
tuttii nostri signori Associa i quali 
desiderano cambiamento di desti- 
nazione; che hanno lagnanze.) da 
inoltrare per ritardi nel ricevere; il 
giornale 0 isbagli d'indirizzo, di w 


;| nîre alla lettera di'reclamo unafa» 


sci@sotto cui si spedisce. il giornale 


ranzio imantlati ir congedo; illimitatò gli rio-' 
mini della 2.4 (categoria, della classo 4845, 
‘iltima chiamata, ad eccezione di quelli che « 
Utrovansi nei depositi delle due città di Na: | 


ATI tn LORI FEETONOE E 


essendoci con questa)molto più fa 
cile trovare la posizione! d'ogni 
abbonato. i o 


I 


rantena, riceveranno per. mezzo, di.V.. S. da © 


dandi del congedo..illmitato, modello:novan= , 


«Il'ministro: E, Cos! Ù; 


. Napoli. — Dal mezzodi del 26 a quello | 


rm L'Atine»|.poli:e-Genova;-dei-quali -pessono..rio ntràre.: 


« Gli individui, congedandi non. potranno .. 
per Genova o per Napoli. Sararmo- altresì. 


‘si trovano nei” depositi divSicilia ; che non* 7 
leranno: anche. il 


« V. Si è! progata di’ far conoscere. questa " 
disposizione ministeriale: ai comandanti: dei 
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ORA | 
“IRGENTIORI ET PREQUENTIORA dum id ignori MRI, 


Piccolo breviario Dai del professore commendatore’ tot Giordino, 
(acque, minerali; avvelenamenti; choleta; eserizioni di leva; ferite; ostet 
cia; regolamenti sanitafi, ecc.) Legato in brochure Liu2 78} Alla Bodoniare i 
L. 3; in tutta tela‘ L' 3 50. 

Contro vaglia Postale allo stabi Givelli, via Panitàlò; 39; I Pirerizo* 
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